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We have a dream (Noi abbiamo un sogno).
Quando vedo i nostri ragazzi immobili nella loro carrozzina alzare gli occhi 
verso l’operatore e accoglierlo con un grande sorriso provo sempre una 
gioia profonda. Sorridono, nonostante la difficoltà, il limite e il dolore 
sicuramente provocato dalle loro posture, dalle ferite che alcuni hanno 
a causa delle deformità articolari, o dalle ferite dell’anima. Sorridono 
quando li incontro impegnati nelle attività, quando mi mostrano i loro 
capolavori d’arte o i frutti delle coltivazioni nell’orto, o quando li trovo 
intenti ad esprimere i loro talenti nel laboratorio di musica e teatro. 
Sorridono accanto agli operatori che si prendono cura di loro. Quei sorrisi 
mi commuovono sempre anche se si ripetono ogni giorno nei ritmi della 
quotidianità e ogni volta il pensiero va a quei tanti ragazzi che vivono 
in solitudine con madri e padri eroi giornalieri delle battaglie contro 
l’esclusione, la povertà e l’assenza di risposte. La gioia per aver aperto le 
porte alla vita a tanti bambini e ragazzi stride fortemente al pensiero di 
quanti vengono lasciati sull’uscio della vita con la porta chiusa. Ho sempre 
negli occhi le lacrime delle madri che incontriamo nel nostro cammino e 
che mi raccontano le loro storie di abbandono e di difficoltà. Mi sembra 
che giorno dopo giorno queste storie si moltiplichino a dismisura e allora 
ho la sensazione di vivere in un meraviglioso giardino fiorito inserito in un 
deserto sempre più arido ed esteso.
Martin Luther King sosteneva che “di tutte le forme di disuguaglianza, 
l’ingiustizia nella salute è la più scioccante e disumana”. 
L’epidemiologia oggi ci consente di leggere con sempre maggiore 
precisione la dimensione quantitativa delle disuguaglianze nella salute 
e il grado di correlazione tra indicatori come la speranza di vita alla 
nascita, la mortalità generale e specifica per malattia e per età, con i 
determinanti della salute: reddito, istruzione e accesso ai servizi. I dati 
sono sconcertanti.
C’è inoltre un’altra considerazione da fare. La disuguaglianza nella 
salute è un’ingiustizia che ha a che fare con la vita, un bene che non 
dovrebbe mai essere sottoposto ad analisi quantitative, ma nell’epoca 
della crisi economica, si guarda all’accesso ai servizi socio-sanitari come 
“investimenti” da valutare in base agli esiti di salute che possono generare. 
Il ritorno di questi particolari investimenti non viene mai valutato in base 
al loro impatto sociale: il sollievo alle famiglie, la felicità della persona 
fragile, i posti di lavoro che si generano in un sistema che sceglie di 
prendersi cura delle persone più deboli, ma in termini di speranza di vita e 
possibilità di guarigione. A livello culturale abbiamo lasciato che la logica 
del profitto governasse anche i luoghi di cura. L’ospedale, il cui significato 
etimologico va ricercato nella parola “hospitale”, che indica l’ospitalità 
e l’accoglienza, è diventato oggi “azienda ospedaliera”. I sistemi socio 
- sanitari vengono valutati nei termini dell’efficacia, dell’efficienza e
della qualità, ma occorrerebbe anche inserire altri parametri: la giustizia
e l’equità. La vocazione del curare e la cultura del produrre non hanno
la stessa natura perché attingono a dimensioni diverse del fare e
dell’essere. È chiaro, quindi, che il concetto di produttività ha ben poco
da spartire con quello della fraternità, dell’accoglienza e della giustizia.
Abbiamo così lasciato che la cultura dello scarto mietesse nuove vittime:
anziani, disabili gravi, malati cronici. La stessa crescita del fondo
sanitario nazionale è strettamente collegata al PIL, ed è come se la vita
delle persone e la loro sopravvivenza dovesse dipendere dalla capacità
di un Paese a produrre ricchezza e da fattori come l’industrializzazione Francesca Di Maolo

Presidente 
dell’Istituto Serafico

o il progresso tecnologico. Lo sviluppo di un popolo e di un territorio non
possono prescindere dalla libertà sostanziale delle persone e dalla loro
reale possibilità di partecipare alla vita. Il premio Nobel Amartya Sen, nel
corso di una sua lezione magistrale tenuta in occasione del conferimento
della laurea honoris causa, attribuita dall’Università di Pavia, il giorno 17
giugno 2005, affermava che i disabili fisici e psichici non sono soltanto tra 
le persone più svantaggiate, sono anche molto spesso le più dimenticate. 
Sosteneva, quindi, che l’equità nei confronti delle persone che si vengono
a trovare in situazioni particolari è un argomento centrale della riflessione 
sulla giustizia ed ogni buona teoria della giustizia deve indicarci come è
possibile realizzare questa equità. Nei paesi in via di sviluppo i disabili
non sono solo i più poveri dei poveri in termini di reddito, ma il loro
fabbisogno di reddito, a causa della necessità di assistenza, è maggiore
delle persone in buona salute. La limitata capacità di guadagno, inoltre,
dovuta dalla difficoltà o dalla impossibilità a reperire un lavoro, è poi
ingigantita dalla difficoltà a convertire il reddito e le risorse in benessere. 
Il problema dello “scarto”, verso le persone disabili, non può essere
risolto attraverso politiche assistenziali e redistributive di ciò che si
può spendere, ma necessita una comprensione delle richieste morali e
politiche che provengono dalla disabilità alle quali si può rispondere solo
grazie ad un deciso contributo della società e con interventi creativi e
generativi. Per tutte queste ragioni ci sono davvero tante persone che
guardano con speranza all’evento promosso da papa Francesco “The
Economy of Francesco”. Le attese sono tante. Si spera che possa
davvero iniziare un cammino nuovo. Come sostiene Amartya Sen, tutti
dovrebbero essere liberi di vivere come soggetti attivi e responsabili, ma
questo obiettivo si raggiunge solo liberando le persone dalla fame e dalla
povertà, garantendo assistenza sanitaria e istruzione ad ogni persona.
Speriamo che da un cambio di rotta dell’economia i tanti deserti che 
si stanno moltiplicando possano tornare a fiorire. Insieme a milioni di 
disabili nel mondo, insieme a tanti esclusi, nutriamo un sogno: che 
ciascuno possa tornare libero di vivere la propria vita in un mondo in 
cui l’uguaglianza sostanziale possa essere una realtà. La vita e la salute 
non possono essere solo un privilegio di alcuni. La storia ci ha insegnato 
che le conquiste dell’umanità in termini di diritti fondamentali non sono 
impossibili, ma hanno bisogno di persone coraggiose che sappiano 
sognare. Come disse Martin Luther King nello storico discorso del 1963: 
«Dalle montagne di disperazione si possono estrarre pietre di 
speranza per trasformare l’inarticolato vociare della nazione in 
una sinfonia di fraternità».

Editoriale
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Poliambulatori specialistici: 
una nuova realtà al serafico

Nei casi di persone con disabilità, anche il semplice
sottoporsi a un controllo dal dentista o un qualsiasi consulto 
specialistico spesso diventa un problema. La visita a una 
persona con gravi deficit fisici o intellettivi infatti è un esame 
che richiede non solo un approccio professionale e personale 
adeguato, ma anche la predisposizione di ambienti idonei 
a gestire le complesse necessità di queste persone. Oltre a 
competenze di un certo tipo, anche gli spazi stessi devono 
quindi essere attrezzati per far fronte a esigenze specifiche 
e a “bisogni speciali”. È ampiamente documentato in 
letteratura infatti, che bambini e giovani adulti con gravi 
e complesse disabilità frequentemente associate anche a 
disturbi del comportamento, spesso presentano livelli di 
collaborazione molto limitata ed incontrano notevoli difficoltà 
ad essere visitati secondo protocolli sanitari routinari e a 
fruire di prestazioni specialistiche offerte dai tradizionali 
centri di erogazione, siano essi pubblici, privati convenzionati 
o privati. Le loro principali difficoltà consistono nella scarsa
accettazione del lettino visita, paura nell’essere toccati,
difficoltà alla relazione, limitate o assenti capacità simbolico-
comunicative. Hanno dunque necessità di tempi protratti
di visita per familiarizzare con le persone con cui
dovranno relazionarsi per l’iter
sanitario, esplorare 

l’ambiente in cui vengono visitati senza provare disagio, 
avere a disposizione un ambiente-visita adattato alle loro 
esigenze fisiche e psichiche, corredato anche di supporti ed 
elementi ambientali rassicuranti. L’accoglienza all’interno di 
strutture ospedaliere, spesso non sufficientemente attrezzate 
per queste esigenze, è un problema reale e di difficile 
risoluzione: le persone con fragilità non sono nelle condizioni 
di sopportare attese di ore o code infinite per gli esami, 
situazioni spesso abituali in quanto non sempre è prevista 
un’accoglienza delle strutture che risponda in modo efficace 
alle necessità di queste persone. Per le visite ambulatoriali 
non sempre è prevista la precedenza e solo il ‘buon cuore 
degli altri pazienti o del medico consente di alleviare 
alcuni dei disagi delle persone che non sono in grado di 
controllare le proprie azioni. Il progetto di aprire al Serafico 
un poliambulatorio specialistico per persone con disabilità 
complessa nasce con l’obiettivo di ampliare l’offerta delle 
consulenze e delle p r e s t a z i o n i 
per le necessità clinico-
t e r a p e u t i c o -
riabilitative 
dei nostri 
utenti, 
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ma soprattutto sarà aperto a 
tutte le persone che hanno 
tali bisogni. Questa attività 
si pone in linea con la mission 
del Serafico: coniugare “il 
curare” con “il prendersi cura” in 
una visione della persona attenta 
a tutte le dimensioni del suo essere 
e, quindi, anche a rendere i servizi 
ambulatoriali per disabili sempre più 
attenti al loro stato di salute. Si tratta 
di una progettualità che mira non solo a 
mettere al centro i bisogni della persona, ma 
anche ad aiutare le famiglie nel complicato 
sforzo di assicurare ai loro cari le cure di 
cui hanno bisogno, in maniera meno invasiva 
possibile. La Regione Umbria ha già rilasciato 
all’Istituto Serafico l’autorizzazione all’esercizio di 
queste attività. Nello specifico, la prossima apertura 
riguarderà: l’ambulatorio di odontoiatria che offrirà 
non solo valutazioni funzionali, trattamenti specifici 
e di riabilitazione protesica, ma fornirà anche supporto 
assistenziale alle famiglie per quanto riguarda l’educazione 
sanitaria all’igiene orale, prevenzione e profilassi. 
L’ambulatorio oculistico riabilitativo effettuerà valutazioni 
anatomo-cliniche dell’occhio, visite oculistiche complete, 
valutazioni delle abilità visive di base e prescrizione di presidi 
ed ausili ottici. L’attività dell’ambulatorio di neurologia e 
neurofisiopatologia è finalizzata alla diagnosi alla cura e al 
recupero funzionale delle patologie conseguenti a malattie 
neurologiche acute o croniche e alle disabilità ad esse 
correlate. L’ambulatorio svolgerà inoltre i seguenti esami 
strumentali: Elettroencefalogramma (basale, da privazione 
di sonno, nel sonno ed in sedazione), Elettromiografia e 
Potenziali Evocati. L’ambulatorio di urologia effettuerà visite 
urologiche ed indagini per verificare, in maniera non invasiva, 
la funzionalità delle vie urinarie, diagnosticando eventuali 
disturbi; è prevista la possibilità di eseguire esami urodinamici 
finalizzati allo studio delle funzioni della vescica nei casi 
di incontinenza urinaria. La nostra attività ambulatoriale 
prevede anche l’apertura di un ambulatorio polispecialistico 
per le attività di: Cardiologia, Ecografia, Otorinolaringoiatria, 
Dermatologia, Ortopedia, Chirurgia ambulatoriale (piccoli  

interventi chirurgici non invasivi in anestesia locale o in 
analgesia), Dietetica medica, Genetica medica, Psicologia 
clinica.

7



Insieme...a Mogol !

Le novità spesso contraddistinguono la vita e le giornate
del Serafico e non potrebbe essere altrimenti quando nuovi 
personaggi e nuovi contatti si aprono verso le nostre attività 
e i nostri ragazzi.

Questa volta è toccato a Mogol, maestro e genio della musica 
italiana, persona sensibile e attenta alla dimensione della 
solidarietà e della condivisione.

Dopo una sua recente visita con la moglie Daniela, colpito 
dai nostri progetti, dai nostri luoghi e dalla vitalità con la 
quale gli operatori e i ragazzi li abitano, si è subito impegnato 
per… “fare qualcosa”. 

E quando personaggi del suo calibro decidono di fare 
qualcosa e il mondo in cui si muovono è quello della musica, 
ecco sorgere l’opportunità di un concerto, ma non un semplice 
concerto, quello della Nazionale Cantanti guidata da Paolo 
Belli e con tutto il bagaglio di artisti che porta con sé.

Tutto pronto, compresa la data molto particolare: venerdì 4 
ottobre al Teatro Lyrick di Assisi, nel giorno dedicato a San 
Francesco, in cui si celebra anche la giornata nazionale del 
dono.

I riflettori si sono così accesi sul “Concerto per la vita” a 
favore del Serafico, un grande evento di solidarietà nato dalla 
volontà di Mogol (ideatore e socio fondatore della Nazionale 
Italiana Cantanti), Paolo Belli (presidente NIC) e Gianluca 

Pecchini (direttore generale NIC) che hanno chiamato a 
raccolta tanti grandi artisti del panorama musicale italiano.

Accompagnati dalla Paolo Belli Big Band, si sono alternati 
sul palco Mogol, Paolo Belli, Arisa, Simone Cristicchi, 
Morgan, Enrico Ruggeri, Marco Masini, Pupo, Riccardo Fogli, 
Paolo Vallesi, Rita Pavone, Mario Lavezzi, Amara, Giuseppe 
Anastasi, Gianmarco Carroccia, Raimondo Todaro, Veera 
Kinnunen e Massimo Quarta.

Grande anche il contributo di Radio Subasio, la radio 
ufficiale del Concerto per la Vita che ha trasmesso in diretta 
l’evento. Non poteva mancare anche la concretezza di un 
gesto e l’incasso della serata è stato devoluto al Serafico 
per sostenere il progetto “I Letti di Francesco”, l’iniziativa 
pensata per i bambini disabili gravi che vivono in contesti 
di bisogno. Una risposta concreta al grido di aiuto di molte 
famiglie in difficoltà, che non hanno i mezzi per assistere in 
modo idoneo i propri piccoli.
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Insieme...a Mogol !

Naturalmente, durante la serata, non è mancato il 
coinvolgimento dei nostri ragazzi che non solo hanno 
inaugurato lo spettacolo con Lorenzo e Lorenza ad aprire 
la kermesse canora, ma parecchi di loro hanno avuto 
l’opportunità di seguire tutta la serata da dietro il palco, 
intercettando, intervistando e potendo salutare ed abbracciare 
uno per uno gli artisti. Non dimentichiamo infatti che presto 
partirà l’attività di ColoRadio, la nuova web Radio dei nostri 
ragazzi che darà conto di questi numerosi nuovi incontri con 
gli artisti in alcune interviste del tutto particolari.

Naturalmente entusiasti tutti gli artisti della nazionale 
Cantanti guidati da Paolo Belli: «Essere al fianco del Serafico 
di Assisi insieme ai miei compagni di squadra – commenta 
Paolo Belli – è un dovere come presidente della Nazionale 
Cantanti, ma soprattutto è un onore come uomo. Si tratta di 
una struttura meravigliosa che ha molto da insegnare a tutti 
noi».

«Ancora una grande intuizione di Mogol che dal campo di 
calcio – sottolinea Gianluca Pecchini, Dg della Nic - ci porta 
al Teatro Lyrick di Assisi per l’Istituto Serafico. Spero che 
questo grande evento di Assisi del 4 ottobre, data e luogo a 
noi carissimi, a favore del Serafico, sia solo la prima edizione 
del ‘Concerto per la Vita’ e ci auguriamo che ad essa ne 
seguiranno altre».

Forte anche il “grazie” da parte della Presidente, Francesca 
Di Maolo:” È bello vedere attorno a noi e ai nostri ragazzi 
un grande impegno nella promozione della 
vita. Questo straordinario evento di 
solidarietà e la forza inclusiva della 
musica, ci permettono di veicolare 
messaggi oggi più che mai 
importanti. 

La musica appartiene a 
tutti, è priva di barriere ed 
è in grado di accarezzare 
il cuore delle persone. 
Per i nostri ragazzi, in 
particolare, la musica 
diventa cura e rappresenta 
uno strumento fondamentale 
per esprimere le loro emozioni. 
Possono così scorgere la bellezza 
del mondo, soprattutto coloro che 
non possono vedere. 

Perché la musica è il racconto dell’anima di chi non può 
parlare, è vibrazione della vita per chi non può udire ed è 
il volo verso i confini del mondo per chi non ha gambe per 
camminare».

Ora lo sforzo sarà quello di rendere questo concerto un 
appuntamento stabile per il Serafico e per la città di Assisi, 
coltivando e promuovendo questa straordinaria nuova 
amicizia con il maestro Mogol e la nazionale cantanti.

“Fin dal primo momento nella mia prima visita al Serafico, 
mi ha molto emozionato il contatto con questi ragazzi e con 
gli straordinari operatori che stanno loro accanto.
Poter coinvolgere la Nazionale Cantanti e i tanti artisti che 
si sono uniti e che ringrazio di cuore ci ha permesso di far 
conoscere la realtà dell’Istituto Serafico al mondo. E ci tengo 
molto a ribadire che se il mondo fosse come il Serafico 
sarebbe un mondo perfetto.”
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Vivi il Serafico anche Tu

Ad ottobre 2019 è partita una nuova campagna per i
nostri sostenitori che permetterà loro di vivere con maggiore 
intensità la vicinanza con i nostri bambini e ragazzi.

Per conoscere veramente il Serafico bisogna piano piano 
conoscere la “vita” che scorre nei nostri corridoi, nelle nostre 
residenze e accompagnare quotidianamente le tante attività 
in cui sono impegnati i nostri “piccoli” ospiti: soprattutto 
nelle piccole cose di tutti i giorni.

Ma i bambini e i ragazzi del Serafico non sono mai soli, sono 
sempre seguiti da Operatori e Medici che li guidano nel 
loro percorso personalizzato di riabilitazione e, attraverso 
questa nuova campagna si potrà conoscere più in profondità 
lo straordinario lavoro che permette loro di scoprire i tanti 
talenti nascosti nelle persone a loro affidate.

Ecco, Vivi il Serafico vorrebbe, attraverso le nuove tecnologie, 
ma anche con i mezzi tradizionali, avvicinare ognuno al 
mondo della disabilità e in particolare ai ragazzi che vivono 
ad Assisi.

Con questa iniziativa potremo continuare ad offrire ai nostri 
Bambini tutte quelle attività che non sono coperte dal Servizio 
Sanitario Nazionale ma che fanno della loro vita una vita 
piena: una vita che possa soddisfare il loro desiderio di essere 
come tutti gli altri.

Aderire alla campagna Vivi il Serafico è semplice, basta 
collegarsi al sito www.serafico.org/viviilserafico scegliere 
l’attività per la quale si vuole contribuire e lasciarsi condurre 
dai nostri ragazzi verso un emozionante percorso (si può 
utilizzare anche il modulo allegato al giornale).

Per iniziare abbiamo scelto di finanziare tre attività: Sapori & 
Colori (Orto e Cucina) si potranno seguire i ragazzi durante 
l’attività di ortoterapia e la creazione di manicaretti e piatti 
tutti da scoprire; Dietro le quinte (Arte e Teatro) si potranno 
“spiare” le attività di arteterapia e teatro dove i nostri ragazzi 
imparano ad esprimersi meglio; Parole & Note (Musica e 
Radio) con la musicoterapia e il nuovo progetto ColoRadio 
le uniche attività con la colonna sonora per un viaggio tra 
parole e note. Lorenza, Leonardo, Alessandro, Fabio, Giovanni, 
Lorenzo e…tanti altri ragazzi saranno i vostri compagni e vi 
faranno partecipare alle loro attività.

Non lasciatevi sfuggire l’occasione, i nostri ragazzi vi 
aspettano: Vivi il Serafico anche Tu!
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DOCENTE DEL CORSO
Dott.ssa Fabiola Casarini, PhD BC
Ricercatrice in Psicologia dell’Educazione e Docente in numerosi Master su Tecniche d’insegnamento e Interventi Evidence-
based, ha fondato il primo Fab Lab educativo d’Italia: Errepiù; è Direttore Scientifico di diversi centri che forniscono 
intervento comportamentale per bambini, adolescenti e giovani adulti con Disturbi dello Sviluppo o Multidisabilità. 
Collabora attivamente con il gruppo di ricerca in ABA della Columbia University (NY). Ha pubblicato il primo libro 
scritto in Italiano assieme al prof R.D. Greer. Di recente ha ricevuto il premio di eccellenza per lo sviluppo di impresa 
sociale insignito dall’International Society of Female Professional. Svolge la sua opera divulgativa e di ricerca tra 
gli Stati Uniti e l’Italia.

Vivi il Serafico anche Tu

Portare ABA in un luogo che si prende cura delle persone con 
pluridisabilità, significa prepararsi anche a cambiare mentalità 
rispetto ai modi tradizionali di curare i pazienti. I dati che si 
raccolgono con ABA, infatti, mostrano inequivocabilmente che 
non si è mai troppo “grandi” o troppo “gravi” per imparare. 

Per questo gli educatori e i terapisti del Serafico stanno 
imparando nuove strategie basate sulla scienza applicata, da 
aggiungere al proprio bagaglio di conoscenze ed esperienza, e 
raggiungere così un alto standard di competenza riconosciuto 
anche a livello internazionale. Il corso infatti, è regolato da un 
ente internazionale, il BACB, che garantisce, a chi completa il 
percorso formativo, lo stesso livello di competenze di base in 
tutto il mondo. Il corso si è svolto con 40 ore di formazione teorica, 
seguite da un tirocinio pratico e una valutazione individuale, 
per poi culminare nello svolgimento di un esame internazionale 
in lingua inglese. Affrontando le complessità del corso per 
diventare a tutti gli effetti RBT (Registered Behavior Technician, 
ovvero Tecnici del Comportamento Registrati) gli operatori 
hanno scoperto le potenzialità di ABA e vissuto personalmente 
la soddisfazione che comporta l’apprendimento continuo di 
un importante metodo innovativo, che pone il Serafico in linea 
per accogliere i suoi ospiti non solo per promuoverne salute e 
benessere, ma anche per aiutarli nella loro crescita a migliorare 
e imparare per tutta la vita. 

Da questa intensa esperienza, in cui gli educatori sono tornati, 
per un attimo, a essere allievi, e gli ospiti dell’Istituto sono 
diventati importanti soggetti di studio e ricerca, l’intera comunità 
educativa-riabilitativa del Serafico, assieme alle famiglie 
degli ospiti, risulta arricchita di un sentimento di inclusione 
profondissimo, che lega gli uni agli altri come se ognuno fosse 
sia insegnante sia allievo, ogni giorno, in un continuo, ottimista, 
persino “grintoso” percorso di crescita per tutti, sempre 
scientificamente fondato. 

L’Istituto Serafico ha scelto di investire sulla formazione
dei suoi educatori e terapisti per migliorare ed ampliare le 
loro proprie competenze nella presa in carico di persone con 
problemi del comportamento e disturbi legati all’autismo.

Negli ultimi anni, infatti, sono in forte aumento le richieste che 
giungono alla nostra Unità Diagnostica, provenienti da ogni 
parte d’Italia, per valutazioni e trattamenti di bambini e ragazzi 
che presentano queste problematiche, in linea con le recenti 
statistiche internazionali sull’incidenza dell’autismo che ne 
rivelano un incremento 10 volte superiore rispetto agli ultimi 40 
anni (1 bambino ogni 77 nati) tale da far parlare di “epidemia” 
di autismo. In quest’ambito, la ricerca oggi ha fatto importanti 
passi in avanti e, per la prima volta, il futuro dei bambini a 
cui viene riconosciuto il disturbo entro i due anni è ricco di 
speranza. Per gli adolescenti e gli adulti con autismo e multi 
disabilità, come suggerisce l’Istituto Superiore della Sanità, 
la scienza ABA (Applied Behaviour Analysis, letteralmente 
analisi applicata del comportamento) è la principale 
strategia d’intervento che può aiutare tutti a progettare 
percorsi personalizzati che migliorino la comunicazione, il 
comportamento, la crescita continua e la realizzazione di sé. 
L’ABA è una scienza che studia il comportamento e ne applica 
i principi ed è ormai diventata una necessità per chiunque 
lavori con persone che presentano complesse problematiche 
comportamentali. Il Serafico, dopo un lavoro preparatorio di 
oltre un anno, ha invitato ad Assisi la dott.ssa Fabiola Casarini, 
una ricercatrice che ha studiato il metodo ABA direttamente 
negli USA ed è tornata per insegnarlo in Italia. 

Nella sostanza, l’ABA consiste nell’uso di un metodo per 
raccogliere dati sul comportamento delle persone al fine di 
aiutarle a migliorare la salute, le relazioni con gli altri e la 
felicità. 

Il metodo Aba al Serafico 
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Il Centro di Ricerca InVita a Cambridge

Golf e solidarietà binomio vincente

Teatro sociale: edizione 2019

Dal 5 al 6 settembre 2019 si è tenuta, presso il “Clare College” dell’Università di Cambridge, la “Settima 
conferenza internazionale sulla salute mentale”. L’evento ha avuto un’ampia risonanza nel campo delle 
neuroscienze e ha visto, tra i promotori e organizzatori, l’Istituto Serafico.

Il Centro di Ricerca InVita ha presentato i lavori scientifici prodotti nell’anno 2019 in un simposio 
interamente dedicato all’Istituto Serafico dal tema: i “disturbi del neurosviluppo”. Il team di 
ricercatori ha così portato all’attenzione internazionale temi molto importanti quali l’epilessia, 
l’autismo, l’ansia matematica in età evolutiva, i disturbi urinari nel paziente affetto da disturbo dello 
spettro autistico e la cura del paziente con disabilità, con particolare attenzione alla possibilità di 
andare a misurare degli indici di benessere e sviluppo.

GRAZIE, grazie a tutti gli amici che non si stancano mai di farci sentire il loro affetto.
Anche quest’anno il golf è tornato in campo per stare vicino ai nostri ragazzi. Dal 1 
al 4 agosto si è svolto a Corvara il torneo Food & Finance organizzato dal nostro 
amico Claudio Ongis.

Quattro giorni intensi pieni di divertimento e di solidarietà. 

Si è iniziato con una conferenza sul tema del “Dono” tenuta dal Prof. 
Stefano Zamagni insieme alla presidente del Serafico di Assisi Avv. 
Francesca Di Maolo, per poi partire dal secondo giorno con le gare. 
Quest’anno è stato coinvolto anche tutto il paesino di Corvara che per un 
giorno si è trasformato in un grande campo da Golf.

I vincitori del torneo hanno ricevuto in premio le opere di ceramica 
realizzate dai ragazzi dell’Istituto durante le attività svolte nei laboratori 
educativi.

Un ringraziamento speciale va agli sponsor della manifestazione che ancora 
una volta hanno permesso la realizzazione dell’evento e soprattutto hanno 
partecipato al finanziamento di un altro grande progetto per i bambini e ragazzi 
del Serafico: “Realizzazione e ristrutturazione degli ambulatori specialistici”.

Grazie a Claudio e alla sua meravigliosa squadra!

Al Serafico, ogni mercoledì pomeriggio nel teatro “Sergio Goretti”, un nostro educatore insieme ad un
Operatore di Teatro Sociale (OTS) aspetta i ragazzi con disabilità per iniziare una nuova esperienza.

Si tratta di un’opportunità di espressione per tutti i bambini e ragazzi con disabilità del territorio; 
un’occasione in più per entrare in relazione con l’altro ed uscire dall’isolamento.

Quando è stato progettato il nuovo teatro sin da subito si è sentito il desiderio di aprire questo 
spazio alla comunità, a quelle famiglie che sono alla ricerca di nuovi tempi e spazi di inclusione 
per i loro figli. Dall’esperienza dell’anno scorso è nata una forma di teatro sociale coinvolgente 
e partecipativo volta alla promozione del benessere della persona, che ogni anno si rinnova.

Per maggiori informazioni sulle modalità contattare la Segreteria di Direzione Sanitaria Tel. 
075.812411
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Dedica una stella compie 10 anni
Era il Natale del 2009
quando, per la prima 

volta, abbiamo lanciato 
la campagna “Dedica una 

Stella” per dare la possibilità ai 
nostri sostenitori di poter avere, 

ai piedi del grande Presepe nel 
parco del Serafico, una stella con il 

proprio nome o con quello di persone 
a lui care.

In questi anni più di 25.000 stelle hanno 
adornato la culla del Bambino Gesù durante 

il periodo natalizio segno dell’amore di tante 

persone che, da tutta l’Italia hanno voluto essere vicine ai 
bambini e ai ragazzi del Serafico.

È sempre emozionante fermarsi a leggere i nomi di tutti gli 
amici provenienti da posti anche molto lontani con storie 
e volti che non conosciamo ma in qualche modo legati alle 
fragili vite dei nostri ospiti e che per noi veramente brillano 
come una stella.

Grazie a tutti coloro che hanno aderito a “Dedica una 
Stella” perché sentire tante persone vicine ci da la forza di 
continuare questo bellissimo impegno in favore della Vita e, 
pur in mezzo a tante difficoltà, troviamo il coraggio di andare 
avanti perché non siamo soli!

Il nostro 2019 insieme a TE!
Sta per finire il 2019 ed è il momento giusto per fare un
resoconto sui progetti realizzati al Serafico in questo periodo, 
grazie alla generosità di tante persone che sono concretamente 
vicine ai nostri bambini e ragazzi.

Sono appena terminati i lavori di ristrutturazione del reparto 
semiresidenziale per creare uno spazio più adeguato all’utenza 
dei giovani adulti frequentato da Chiara. Inoltre, fin dall’inizio 
dell’anno, molti sostenitori ci hanno aiutato anche per il 
reparto Semiresidenziale dei più piccini del Serafico dove ogni 
mattina gli operatori aspettano la piccola Aurora.

Continua l’accoglienza di tre ragazzi con il progetto “I letti 
di Francesco” dedicato a chi per ragioni burocratiche o altre 
difficoltà, non può accedere attraverso il SSN. Per queste 
situazioni ci affidiamo alla generosità delle persone e di alcune 
aziende che hanno permesso a queste famiglie in difficoltà di 
trovare ristoro nel loro dolore e un’opportunità per i loro figli.

Ad agosto abbiamo organizzato il tradizionale soggiorno ad 
Igea Marina per i nostri ragazzi, e veramente tante persone ci 
hanno aiutato con il loro contribuito. È sempre un’esperienza 
importante per i nostri piccoli ospiti e sicuramente contribuirà 
a migliorare la loro vita. Voi che avete scelto di essere loro 
Madrina o Padrino avete reso possibile tutto questo! Speriamo 
che abbiate potuto vivere la bella esperienza sapendo che, 
grazie alla vostra bontà di cuore, una bambina o un bambino 

sono potuti andare al mare perché qualcuno gli è stato vicino.

Sono iniziati i lavori di sostituzione dei vecchi infissi, 
realizzati nel lontano 1935, per rendere gli ambienti più sicuri 
e confortevoli.

Proprio in questi giorni stanno apportando gli ultimi ritocchi 
dei nuovi ambulatori che inaugureremo a gennaio 2020.

Come diceva Santa Madre Teresa 
di Calcutta “Quello che noi 
facciamo è solo una goccia 
nell’oceano, ma se non 
lo facessimo l’oceano 
avrebbe una goccia 
in meno”. Anche 
se quello che noi 
facciamo spesso ci 
sembra tanto poco 
ne vale la pena 
perché contribuisce 
a costruire un mondo 
più bello e più giusto. 
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Il nostro 2019 insieme a TE!

adulta, legate alle diverse esigenze nella presa in carico delle 
persone con epilessia e disabilità. 

La presenza di relatori tra i più illustri esponenti in epilettologia, 
la numerosa partecipazione di diverse figure professionali, la 
presenza dei familiari di alcuni dei ragazzi con epilessia e la 
bellissima cornice di Assisi, hanno reso questo appuntamento 
un evento speciale. 
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